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IL LAVORO

COME PROTEGGERE
CHI PERDE IL POSTO
ELSAFORNERO

suo discorso programma-
tico al Parlamento, Draghi
Nel non ha menzionato la rifor-
ma del mercato del lavoro. Proba-
bilmente è una precisa scelta. - P.23

COME PROTEGGERE
CIS PERDE IL POSTO

ELSA FORNERO

Tel suo discorso pro-
grammatico al Parla-
mento, il Presidente
Draghi non ha men-
zionato la riforma del

\ mercato del lavoro.
Probabilmente si tratta di una preci-
sa scelta, in un paese che di riforme
del lavoro ne ha fatte molte — e tal-
volta contradditorie - negli ultimi
decenni, purtroppo senza grandi ri-
sultati. Molte delle norme in vigore
sono da applicare più che da riscri-
vere, altre sono da semplificare o
correggere, senza bisogno di cam-
biamenti radicali. In secondo luo-
go, la complessità e le contraddizio-
ni del mondo del lavoro sono trop-
pe per pensare di poterle risolvere
con una semplice riscrittura delle re-
gole: è l'intero contesto economico
e sociale, che determina la salute
del mondo del lavoro.
Come in altre cruciali transizioni

del passato, questo mondo vive og-
gi un grande contrasto - che la pan-
demia ha soltanto esasperato - tra
lavoratori "fragili" e lavoratori "ga-
rantiti", tra impreparazione diffusa
e alta professionalità. Lo stesso Co-
vid che, con il distanziamento e il co-
prifuoco, introduce aspetti quasi
medievali nella nostra vita, esalta la
forza sconvolgente dell'innovazio-
ne tecnologica che permette lo
smart working e nuovi collegamen-
ti a distanza, ma minaccia anche
molti posti di lavoro. Le tensioni nel
mondo del lavoro si presentano con
una vasta area di esclusione e margi-
nalizzazione che riguarda giovani,
donne, lavoratori anziani e immi-
grati; con la crescente precarizza-

zione dell'occupazione; con i ri-
ders, i lavoratori autonomi per ne-
cessità e non per scelta, il numero
impressionante di giovani che non
lavorano né studiano; con retribu-
zioni che ristagnano e spesso sono
troppo basse per scongiurare pover-
tà ed emarginazione. Dall'altro la-
to, ci sono i posti di lavoro stabili e le
retribuzioni del settore pubblico po-
co correlate con merito, competen-
za e impegno; e i redditi elevati e
crescenti in alcuni comparti del set-
tore privato, dove l'innovazione si
associa ad alta professionalità.
Per contrastare efficacemente

questa crescente divaricazione non
sono sufficienti cambiamenti delle
regole (riforme del mercato del lavo-
ro). Parlando di interventi sul lavo-
ro, sul credito e sul capitale, Draghi
dimostra di avere una visione com-
plessiva, non certo l'ingenuità di rite-
nere che basti un decreto per dare di-
gnità al lavoro o il pensionamento
anticipato per creare lavoro per i gio-
vani. Sa che è invece necessario un
cambiamento di paradigma, che
ponga la crescita come fulcro della
dinamica sociale e la riforma fiscale
(qui sì, "riforma") per ridurre le dise-
guaglianze, anche quella a sfavore
dei giovani e delle generazioni futu-
re, creata con il debito (cattivo). E
non si tratta solo di una crescita del
Pil, che potrebbe scaturire anche so-
lo da un'espansione fiscale di breve
periodo. No, si tratta del progresso
(un tempo si sarebbe chiamato svi-
luppo), di un Paese derivante "dalla
fiducia dei cittadini, dalla condivisio-
ne di valori e di speranze".
Quando afferma che il governo

"dovrà proteggere tutti i lavorato-

» ma non necessariamente tutte
le attività economiche, alcune delle
quali "dovranno cambiare, anche ra-
dicalmente", Draghi fa riferimento -
senza peraltro menzionarla - alla tra-
dizionale contrapposizione tra "pro-
tezione del lavoratore", sempre do-
vuta, e "protezione del posto di lavo-
ro", sacrificabile quando ne deriva-
no solo perdite, e perciò quando l'u-
so di risorse pubbliche per il salva-
taggio comporta oggi uno spreco e
domani "un sacrificio imposto ai no-
stri figli". Le riforme passate non so-
no state fatte all'insegna della flessi-
bilità selvaggia ma alla ricerca di un
giusto equilibrio tra le ragioni dei da-
tori di lavoro- - che spesso competo-
no in mercati difficili - e quelle dei la-
voratori, ai quali è dovuto non sol-
tanto un assegno che ne sostenga i
consumi ma soprattutto l'accompa-
gnamento verso una nuova occupa-
zione. Il Presidente del Consiglio si
rifà implicitamente al difficile equili-
brio tra flessibilità e protezione, e
mostra di volersi distaccare anche
da una terminologia che ha forte-
mente lacerato la società e la politi-
ca negli ultimi anni. Sceglie perciò ri-
ferimenti storici più lontani, meno
urticanti per la sua eterogenea mag-
gioranza.
In questo contesto, il mondo del

lavoro non può prescindere da un
dialogo intenso e continuo con il
mondo dell'istruzione, della forma-
zione (per occupati e disoccupati),
della ricerca, e neppure dalla neces-
sità di adeguare le materie di inse-
gnamento perché l'occupazione
non sia travolta dall'innovazione
tecnologica, ma si sostituiscano atti-
vità nuove, e più qualificate, a quel-
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le che la stessa tecnologia rende su-
perate. E solo da investimenti con-
giunti in capitale umano e fisico, in
tecnologia e infrastrutture può sca-
turire quell'aumento di produttivi-
tà necessario per garantire aumenti
di reddito e per consentire una sua
migliore redistribuzione. Senza di-
menticare che il richiamo alla cen-
tralità delle politiche attive del lavo-
ro e all'urgenza di renderle imme-
diatamente operative - attraverso il

miglioramento di strumenti esisten-
ti, come l'assegno di riallocazione -
affronta un nodo aggrovigliato con
resistenze burocratiche e gelosie
tra stato e regioni (e con giustificate
lamentele di Bruxelles sul mancato
uso dei fondi strutturali per la for-
mazione).
Perché Draghi dovrebbe riuscire

là dove altri hanno fallito, in questo
lungo periodo di declino? Gran par-
te della risposta sta nell'autorevo-

lezza e nella capacità dimostrata
dal Presidente del Consiglio negli al-
tri incarichi che ha ricoperto. Dra-
ghi non ha bisogno di convincere i
mercati (come mostra la riduzione
dello spread), né le istituzioni euro-
pee. Ha bisogno di convincere gli
italiani e siccome il costruire è più
gratificante del demolire, ha buone
probabilità di farcela. —
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